PRIMA DI SCEGLIERE DEVI SAPERE ANCHE QUESTO

DIRITTO – DOVERE ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE

(Art. 2, comma 2, lettera C, Legge 28.3.03, n. 53)

E’ assicurato a tutti il diritto all’istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età; l’attuazione di tale diritto si realizza nel Sistema di istruzione e in quello di istruzione e formazione professionale , secondo livelli essenziali di prestazione definiti della legge 23 agosto 1988,  garantendo, attraverso adeguati interventi, l’integrazione delle persone in situazione di handicap a norma della legge 5 febbraio 1992. 
OBBLIGO FORMATIVO (fino a 18 anni)

Il 21 maggio 2004 il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legislativo concernente il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione. Lo schema di decreto ridefinisce l’obbligo scolastico formativo superando la distinzione tra obbligo scolastico fino a 15 anni, giuridicamente sanzionabile e obbligo formativo fino a 18 anni, non sanzionabile. Elemento importante è la conferma dell’obbligo di partecipare, per almeno 12 anni, alle attività di istruzione e formazione professionale per tutti i giovani al di sotto dei 18 anni. Per assicurare uno scambio con il mondo del lavoro sono stati previsti, tra l’altro, stage in aziende che costituiscono crediti ai fini del percorso scolastico e passaggi assistiti di studenti tra i sistemi formativi, l’istituzione dell’anagrafe degli studenti per contrastare la dispersione scolastica.

Nella stessa data il Consiglio dei Ministri ha approvato, sempre in via preliminare, lo schema di decreto legislativo sull’alternanza scuola-lavoro. Rappresenta, forse, uno degli aspetti più significativi della riforma e può realizzare una migliore integrazione dei contenuti formativi alle innovazioni del sistema produttivo.

Questa innovazione può consentire ai giovani di verificare concretamente i propri interessi e le proprie attitudini. Strutturare l’alternanza in forma “curriculare” è più difficile, ma offre dei vantaggi superiori a quelli della semplice esperienza dello stage e del tirocinio classico. 

L’alternanza, considerata una modalità formativa, può offrire un contributo ai bisogni di formazione adeguandosi ai diversi stili cognitivi. Non dovrebbe essere, però, considerato un terzo canale formativo, accanto a quello dei licei e dell’istruzione e formazione professionale.

Chi oggi frequenta il primo anno di scuola media superiore e dunque sta ancora assolvendo l’obbligo scolastico, il prossimo anno deve scegliere tra una delle seguenti possibilità: 

· proseguire gli studi all’interno della scuola 

· superiore fino al conseguimento di un diploma; 

· frequentare un corso di formazione professionale, che porti all’acquisizione di una qualifica;

· inserirsi nel mondo del lavoro tramite contratti “speciali “ denominati di apprendistato e ottenere un certificato di competenze. 

L’obbligo formativo dunque può essere assolto oltre che nella scuola anche attraverso: 

La formazione professionale

La formazione fornisce le conoscenze teoriche e le capacità pratiche necessarie per svolgere un lavoro (per esempio, parrucchiere, meccanico, operatore grafico, idraulico, cuoco, elettricista, operatore informatico e altri ancora). I corsi sono gestiti da Enti di formazione accreditati e riconosciuti. Per i giovani di 15-16 anni sono previsti percorsi di due anni, mentre per i giovani di 17 anni percorsi di un anno. Al termine del percorso, superato l’esame, viene rilasciato un attestato di qualifica professionale. 

L’apprendistato

E’ un particolare rapporto di lavoro in cui il giovane mentre svolge un’attività lavorativa, riceve la formazione necessaria per diventare un lavoratore qualificato. Il datore di lavoro deve garantire all’apprendista la frequenza di 240 ore annuali di formazione teorica, da farsi attraverso corsi esterni all’azienda, durante l’orario di lavoro. 

ADESSO RIFLETTI

In un momento di grandi cambiamenti scegliere è molto difficile; rifletti su alcuni aspetti personali:

Chi sono io? 

Cosa so fare ? 

Quali progetti ho per il mio futuro ? 

Quali limiti o quali vincoli si pongono tra i miei desideri e la realtà, ecc ? 

Può aiutarci a capire meglio cosa vogliamo, possiamo e desideriamo fare nella nostra vita. 

Per valutare e decidere quale scuola frequentare è utile riflettere su:

•  caratteristiche personali 

   (siamo determinati, siamo timidi, abbiamo buona volontà, ecc.); 

•  competenze 

   (siamo bravi in matematica, Sappiamo parlare bene, ecc.); 

•  abilità 

   (riusciamo ad aggiustare qualsiasi cosa, sappiamo destreggiarci rispetto alle novità, ecc.); 

•  interessi 

   (ci piace lavorare col computer, ci piace stare all'aria aperta, siamo affascinati dalle scoperte

   scientifiche ecc.). 

Inoltre e’ utile porsi la domanda: 

“Cosa penso io della scuola e del lavoro?” 

L'insieme di idee, di valori, di significati e di atteggiamenti che abbiamo maturato sulla scuola e sul lavoro hanno un ruolo importante nella nostra scelta. Se credo che la scuola (o meglio, l'istruzione, la cultura) sia un valore molto importante nella vita sarò disposto a studiare, ad andare avanti, anche qualora mi capitasse di incontrare delle difficoltà nello studio. 

Un altro aspetto importante 

da valutare sono i vincoli e le opportunità che vengono offerte dal mondo in cui viviamo (il luogo in cui abito, cosa pensano i miei genitori e come questo influenza la mia scelta, le possibilità economiche della mia famiglia, ecc…). Consigliati con la famiglia e con gli insegnanti per capire quali opportunità, di lavoro come di proseguimento agli studi, offre una scuola piuttosto che un’altra. Con l’aiuto degli adulti cerca di comprendere come si sta sviluppando il territorio dove vivi, di quali figure possono avere bisogno le imprese, il settore dei servizi, quello del pubblico impiego, quello delle professioni. Non dimenticare che siamo cittadini d’Europa e che, dovunque tu decida di vivere, molto probabilmente ti si chiederà di conoscere almeno un’altra lingua. Infine considera che oggi ci sono tante lauree triennali e che il percorso universitario offre sempre maggiori opportunità, con un approccio e una fruibilità più semplici che nel passato. 

Anche se l’Università ti sembra un problema lontano, puoi farti un’idea, visitando il sito www.unite.it dell’Università di Teramo oppure chiamando il numero verde 800414165.

INFINE
Non decidere una scuola solo perchè ci vanno i tuoi amici o perchè è vicina a dove abiti. Pensa a cosa vorresti fare nella vita, a quali sono le cose che ti piacciono di più tenendo bene a mente che la nostra è una società che cambia velocemente e che, quindi, è sempre bene avere un vasto bagaglio di conoscenze.

SE SBAGLI SCELTA, NON TI PREOCCUPARE È POSSIBILE RIMEDIARE

Nel primo biennio è possibile cambiare scuola senza perdere l’anno scolastico.

Se decidi di cambiare indirizzo di studio la scuola dove vuoi andare è obbligata a individuare dei percorsi di recupero per quelle materie non previste dal tuo istituto di provenienza. Insomma, non devi ricominciare da capo a patto, naturalmente, che tu sia stato promosso.

Rivolgiti alla segreteria della scuola per sapere le modalità di questo passaggio.

